
 
Percorso didattico di progetto alle diverse scale: disvelare l’esistente, ridefinire relazioni spaziali. 

 
Si propone agli studenti un approccio multidisciplinare che metta in sinergia attraverso un percorso di ricerca 
comune le discipline della progettazione dell’architettura e degli interni con quello della conservazione del 
patrimonio costruito affidando al progetto il ruolo di catalizzatore unificante dei diversi saperi. 
Obiettivo è sviluppare la capacità di guardare e ascoltare ciò che ci circonda e che ci impone il rispetto della fitta 
trama di segni sedimentati dal tempo che, nel loro continuo mutamento, si fanno elementi che arricchiscono il 
patrimonio esistente stimolando al contempo l’azione progettuale. 
 
Prestare attenzione ai materiali e ai dettagli, alla storia che in essi è inscritta dal tempo che fluisce ininterrotto, 
significa acquisire la consapevolezza che l’architettura è corpo costruito vissuto dalle persone che la abitano. 
Ascoltare, guardare, sentire l’architettura, per comprenderla nella sua anima profonda, per progettare il mutamento, 
alla ricerca della forma appropriata. 
 
Si tratta allora di disvelare potenziali identità inespresse per arrivare a materializzarle nella realtà e farle uscire dal 
loro stato latente. 
 
Si propone di riconoscere e configurare luoghi per l’abitare, ripartendo dagli elementi base del progetto 
d’architettura senza mai rinunciare alla sua complessità: margini verticali e orizzontali, attrezzature fisse e mobili, 
materiali e finiture sono sinteticamente ciò che rende riconoscibile uno spazio. Che il soffitto sia il cielo o un 
piano colorato, che le pareti siano una sequenza di palazzi o una boiserie, l’approccio di lettura analitica o /e 
progettuale non cambia. Gli elementi con i quali si dà forma materiale allo spazio partecipano di questo fare 
progettuale e identificano un ‘interno’, un luogo che accoglie la vita. 
 
Si propone di strutturare un progetto che, dal processo di conoscenza fino alla costruzione, intrecciando punti di 
vista e problematiche specifiche delle discipline della Progettazione dell’Architettura e degli Interni e della 
Conservazione del Patrimonio Costruito sia effettivamente contemporaneo perché nutrito dall’esistente e, al 
contempo, aperto verso il futuro. 
 

Tema di progetto. 
Castelli, il paesaggio della ceramica. Nuovi luoghi da abitare  

 

  
L'ambito territoriale di progetto riguarderà il borgo di Castelli, in provincia di Teramo, famoso, sin dal Cinquecento, 
per la produzione della ceramica. 
Le tesi, in accordo con l’amministrazione comunale, avranno come obiettivo quello di studiare e valorizzare questo 
luogo significativo dove la tradizione cerca un continuo dialogo con la contemporaneità. 
Il paesaggio naturale straordinario del Parco Nazionale del Gran Sasso (calanchi argillosi, corsi d’acqua, vegetazione 
boschiva, …), il centro storico, ma anche gli edifici più recenti (Liceo artistico e Museo della Ceramica) 
rappresentano nella materia l’identità di questo territorio che chiede di essere conosciuto, rispettato e valorizzato.  


